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COMUNE DI SACCOLONGO 
Provincia di Padova 

 

Piano degli Interventi 
Variante n. 1 

(approvata con D.C.C. n. 31 del 27.10.2017) 
 

RICONVERSIONE FUNZIONALE DELL’AMBITO TERRITORIALE 

originariamente identificato come “Z.T.O. D/B-1 Strutture ricettive” 
(rif.: Variante Puntuale n. 6 al P.I. approvata con D.C.C. n. 02 del 18.02.2021) 

(rif.: accordo p.p. sottoscritto in data 01.04.2021 – art. 6, L.R. n. 11/2004) 
 

Z.T.O. ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 
Sistema Residenziale e dei Servizi 

Z.T.O. “C2 – RESIDENZIALE DI ESPANSIONE” 
da attuare tramite di P.U.A. (art. 19, L.R. n. 11/2004) 

congiuntamente, in modalità coordinata, con l’attuazione proporzionale di parte della 
Z.T.O. “F4 – PARCHEGGI” di progetto, integrato con verde alberato, legata da nesso 

funzionale 

 

P.U.A. “MONTECCHIA” 

REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA STRUTTURA RICETTIVA ALBERGHIERA 
approvato con D.G.C. n. 59 del 10.08.2018 

convenzione urbanistica attuativa sottoscritta in data 29.03.2019 
P.d.C. opere di urbanizzazione n. 773 del 09.12.2019 rilasciato in data 12.12.2019 

inizio lavori in data 07.12.2020 (comunicazione SUAP 2357 del 03.12.2020 

 

VARIANTE AL P.U.A. “MONTECCHIA” 
contenente specifiche disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive 

 
 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 
 

Soc. Richiedente: 
PAR 60 S.R.L. – Via Avogadro, 23 – 35030 Rubano (PD) 

 
 

STUDIO GIOTTO architettura & urbanistica (Arch. F. Calgaro – Arch. G. Ghinello) 
Piazza Martin Luther King 26 – 35030 Rubano (PD) – Tel.: 049.635498 – Fax: 049.8979603 

E-mail: tecnico@studiogiottoassociato.com – P.E.C.: studio.giotto@pec.it – www.studiogiottoassociato.com 
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
CAPO I 

 
Art. 1 – P.I. VIGENTE – AMBITO DI APPLICAZIONE DEL P.U.A. 

La zonizzazione e la normativa del P.U.A. (di iniziativa privata, ai sensi dell’art. 19 della 

L.R. n. 11/2004), ossia della presente Variante, fanno principalmente riferimento alla 

“riconversione funzionale” dell’ambito territoriale di interesse da “Z.T.O. D/B-1 – Strutture 

Ricettive”, a “C2/16 – Residenziali di Espansione”, da concretizzarsi congiuntamente con 

l’attuazione proporzionale di parte della Z.T.O. “F.4 – parcheggio / progetto” integrato con 

verde alberato, i cui contenuti previsionali – con particolare riferimento alla normativa 

tecnica – sono stati determinati anche a seguito della conclusione di uno specifico 

Accordo pubblico-privato1 (ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 della L.R. n. 11/2004), 

così come confermati nella Variante Puntuale n. 6 al P.I. (relativa al recepimento 

dell’accordo) definitivamente approvata con D.C.C. n. 02 del 18.02.2021. 

In sede di formazione del P.U.A. e della successiva Variante Puntuale n. 6 al P.I. di 

recepimento del medesimo, al fine di riscontrare l’effettiva fattibilità della proposta 

avanzata, sono state prodotte le valutazioni tecnico-specialistiche di utilità, nonché 

operate le verifiche / previsioni del caso (quindi ottenuti tutti i necessari pareri da parte 

degli Enti preposti), ossia: 

− Verifica della compatibilità geologica, idrogeologica e geomorfologica (rif. E.T. 08 

Variante al P.U.A.); 

− Valutazione previsionale di clima acustico (rif.: E.T. 09 Variante al P.U.A.); 

− Valutazione previsionale dell’impatto elettromagnetico prodotto da linea aerea ad alta 

tensione – Parere Terna S.p.A. sulla richiesta di compatibilità (rif.: E.T. 10 Variante al 

P.U.A.); 

− Ricognizione e rivisitazione delle previsioni di massima relative alle opere di 

mitigazione idraulica previste dal P.U.A. Montecchia (rif.: E.T. 12 Variante al P.U.A.); 

− Relazione in merito alla non necessità di verifica di assoggettabilità a V.A.S. (rif.: E.T. 

13 Variante al P.U.A.); 

− V.Inc.A.: Dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza (rif.: E.T. 14 

Variante al P.UA.). 

                                                           
1
 Sottoscritto in data 01.04.2021 (giusta dichiarazione del Notaio Dott. Francesco Saverio Diliberto di 

Padova, rilasciata in pari data). 
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Inoltre, a completamento della documentazione sopra citata, il P.U.A. è corredato di una 

specifica relazione tecnica, inerente l’impianto di illuminazione pubblica, in merito al 

rispetto di quanto dettato dalla L.R. n. 17/2009 circa il contenimento dell’inquinamento 

luminoso ed il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni (rif.: E.T. 11 Variante al 

P.U.A.). 

Dai certificati catastali sono state desunte tutte le Ditte iscritte agli Atti, con le relative 

situazioni partitarie, interessate dall’attuazione del P.U.A. sia in via primaria – in qualità di 

Soc. Richiedente PAR 60 S.R.L. che sottoscriverà la revisione della convenzione, sia in 

via subordinata – ossia Soc. B.B.F. Costruzioni S.A.S. originariamente proprietaria 

dell’intero compendio, che presta sin d’ora il proprio formale consenso all’attuazione 

unitaria dell’intervento rendendo da subito disponibili alcune aree godute in proprietà 

esclusiva al fine di garantire la progettazione e l’esecuzione, a cura e spese della Soc. 

Richiedente, di parte delle opere di urbanizzazione fuori dell’ambito soggetto a P.U.A., 

contigue e legate da nesso funzionale (nella fattispecie opere di mitigazione idraulica 

consistenti nella realizzazione di un fossato di laminazione delle acque (particella 581, ex 

575) e nella sistemazione / adeguamento di Via Montecchia (per le parti interessate dal 

P.U.A., ossia parte delle particelle 35, 573 e 574). 

Ditta intestataria 
Particelle interessate 

(godute in proprietà esclusiva) 

Soc. Richiedente 
PAR 60 S.R.L. 

572, 576 

Soc. B.B.F. COSTRUZIONI S.A.S. 

581, 35, 573, 574 
Nota: 

• la particella 581 risulta essere 
interessata dalla realizzazione delle 
opere di mitigazione idraulica – fossato 
di laminazione 

• le particelle 35, 573 e 574 risultano 
essere interessate dalle opere di 
sistemazione / adeguamento viabilistico 
(allargamento di Via Montecchia) 

 

Art. 2 – CARATTERE DELLE PRESCRIZIONI 

Il P.U.A., con particolare riferimento alla presente Variante, contiene tutte le specifiche 

disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive relative agli interventi 

previsti, nonché precisa la tipologia edilizia, i profili degli edifici, la specifica destinazione 

di tutti i volumi, i materiali ammissibili e la destinazione dettagliata degli spazi pubblici. 
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Gli elaborati grafici Tav. 06c e Tav. 06d rappresentano, nella forma e nella sostanza, il 

“progetto edilizio” previsto per i Plessi 01, 02 e 03 concretizzanti il complessivo volume 

edificabile residenziale previsto (così come indicato nella “Scheda norma n. 04” di cui alla 

Variante Puntuale n. 6 al P.I.). 

Detti elaborati riportano, inoltre, anche l’immagine urbana esemplificativa (non vincolante) 

generata dalla distribuzione, entro gli ambiti fondiari, dei tre modelli lineari di edifici da 

caratterizzare architettonicamente in maniera più dettagliata, qualora ritenuto necessario, 

in sede di progetto edilizio; in particolare per l’ambito fondiario 1 – Plesso 01 (ubicato ad 

ovest in prossimità di Viale dello Sport) sono previste 9 unità abitative, mentre per l’ambito 

fondiario 2 – Plessi 02 e 03 (ubicato in posizione baricentrica, quindi direttamente 

accessibile da Via Montecchia) sono previste rispettivamente 11 unità abitative per 

ciascun Plesso. 

Riveste carattere prescrittivo il rispetto, sul piano operativo, dei pareri espressi da parte 

degli Enti preposti citati nel precedente Art. 1, così come espressamente allegati alla 

Variante al P.U.A.. 

 
CAPO II 

 
Art. 3 – NORMATIVA STABILITA PER LA VARIANTE AL P.U.A. 

Il progetto della Variante al P.U.A., dal punto di vista urbanistico, è stato definito in ordine 

a fattori di unitarietà dell’intervento complessivo. La realizzazione, nel rispetto dei 

parametri urbanistici indicati, può trovare compimento anche singolarmente per ciascun 

ambito fondiario derivante dall’urbanizzazione dell’intero ambito territoriale. In tal senso, 

all’interno del P.U.A., l’edificazione può avvenire anche per parti, o stralci funzionali 

corrispondenti ai singoli ambiti fondiari, nel rispetto dei criteri informatori e dei limiti 

stabiliti. 

Tramite la Variante Puntuale n. 6 al P.I., inerente il recepimento dell’accordo pubblico 

privato, l’ambito territoriale afferente al P.U.A. di cui trattasi a seguito della riconversione 

funzionale è stato classificato come Z.T.O. C2/16 (di espansione residenziale), 

complessivamente regolamentata dall’art. 25 delle N.T.O. relative alla Variante n. 1 al P.I.. 

Oltre alle destinazioni residenziali, fatte salve diverse disposizioni date per le singole 

zone, sono escluse, come indicato al c. 2 del citato art. 25: 

• attività industriali e artigianali moleste, insalubri od inquinanti oltre i limiti di legge (D.M. 

05.09.1994); 
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• attività diverse dall’artigianato di servizio; 

• depositi all’aperto; 

• nuove discoteche, sale da ballo, ecc.. 

Relativamente ai “parametri urbanistici” (ex post) la “Scheda norma n. 04”, richiamata al 

capitolo precedente, indica quanto specificatamente previsto per l’ambito (z.t.o. C2/16) 

soggetto a P.U.A., nei termini di: 

SUPERFICIE TERRITORIALE (ST) 

(indicativa – definitiva come da rilievo reale) 

• Z.T.O. C2 (residenziali di espansione): mq 
12.300 (*) 

• Z.T.O. F4 (spazio a parcheggio e manovra): 
mq 2.300 (*) 

(*) indicativa – definitiva come da rilievo reale 

VOLUME EDIFICABILE (VE) 

(Allegato C – adeguamento al R.E.T.) 
invarianza dimensionale di cui alla D.G.R. n. 
1896 del 22.11.2017, punto 7 del deliberato 

secondo quanto disposto dalla 
“PREFATTIBILITA’ URBANISTICO-EDILIZIA / 
MASTERPLAN”, di cui alla richiesta di 
conclusione accordo (ex art. 6, L.R. n. 11/2004) 
finalizzato alla riconversione funzionale, 
assunta al prot. comunale con il n. 1983 in data 
11.03.2020 (successivamente integrata in data 
17.06.2020, prot. 4242) con particolare 
riferimento a quanto indicato nella Tav. 02 (per 
il Plesso 01)* e nella Tav. 03 (per il Plesso 02 
ed il Plesso 03)**, così come riepilogato nella 
“verifica dell’invarianza del volume urbanistico” 
riportata nella Tav. 01 (planivolumetrico), 
attribuito tramite trasposizione del parametro 
edificatorio “volume netto” (condizione ex ante 
pari a mc 10.000) in modo tale da assicurare 
l’assetto morfologico e layout distributivo 
relativo alla “prefattibilità urbanistico‐edilizia / 
masterplan” allegata all’accordo (condizione ex 
post) 

* v. Tav. 06c di cui alla presente Variante 
** v. Tav. 06d di cui alla presente Variante 

ALTEZZA DELL’EDIFICO 
in rapporto al numero dei piani abitativi previsti 
(utile alla realizzazione di n. 3 piani abitativi) 

NUMERO DEI PIANI ABITATIVI 3 (tre) fuori terra 

TIPOLOGIA EDILIZIA in linea – a blocco 

DESTINAZIONE D’USO 
• prevalentemente residenziale 

• compatibile con la destinazione residenziale 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

• “variante” al P.U.A. vigente denominato 

“Montecchia” (approvato con D.G.C. n. 59 
del 10.08.2018) 

• conseguente revisione della relativa 
“convenzione urbanistica” sottoscritta in 
data 29.03.2019 

• successiva variante (anche in corso 
d’opera) al P.d.C. n. 773 del 09.12.2019 
attinente alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione 
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CONDIZIONI AMMESSE 

è fatta salva l’applicazione di quanto 
specificatamente dettato dal D.M. n. 1444/1968 
tenuto conto che l’intervento proposto 
contempla gruppi di edifici oggetto di P.U.A. 
convenzionato con previsione planivolumetrica 
esecutiva (art. 9, c. 3) 

Anche in rapporto alle “condizioni ammesse”, come sopra puntualizzate, la Variante al 

P.U.A. “Montecchia” contiene specifiche disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, 

formali e costruttive la cui sussistenza è dichiarata dal competente Organo comunale 

(Giunta) in sede di adozione / approvazione. 

Considerato che l’art. 13 del D. Lgs. n. 73/14.07.2020 (attuazione della direttiva (UE) 

2018/2002 che modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica) – entrato in 

vigore il 29.07.2020 – ha abrogato il comma 6 dell’art. 14 del D. Lgs n. 102/2014, 

permane quanto previsto a livello regionale dalla L.R. n. 21/1996. Quindi l’intervento, in 

relazione al perseguimento di maggiori livelli di coibentazione termo-acustica o di inerzia 

termica, ricade nell’ambito di applicazione dell’art. 2 della L.R. 21/1996 con riferimento ai 

computi per la determinazione dei volumi e nei rapporti di copertura, degli spessori delle 

murature, nonché alla deroga alle distanze minime ed alle altezze massime degli edifici 

(come specificato al comma 2) ad esclusione delle distanze tra gli edifici. 

Qualora richiesto – visto il carattere unitario che riveste l’intervento, concretizzabile anche 

attraverso un’attuazione simultanea complessiva e coordinata – sarà possibile dare corso 

all’attività edilizia contemporaneamente all’esecuzione delle opere di urbanizzazione. 

Prima di procedere al rilascio del certificato di agibilità per i singoli edifici (costruzioni 

afferenti allo specifico ambito fondiario di appartenenza), dovrà essere approvato il 

certificato di collaudo relativo all’esecuzione delle opere di urbanizzazione e degli 

allacciamenti ai pubblici servizi necessari per l’uso degli edifici stessi. A tale proposito 

l’urbanizzazione dell’intero ambito territoriale dovrà avvenire in maniera unitaria. 

 
CAPO III 

 
Art. 4 – VALUTAZIONI TECNICO–SPECIALISTICHE 

La Variante al P.U.A. “Montecchia” (contenente specifiche disposizioni plano-

volumetriche, tipologiche, formali e costruttive) conseguente alla “riconversione 

funzionale” dell’ambito territoriale di interesse da “Z.T.O. D/B-1 – Strutture Ricettive” a 

“C2/16 – Residenziali di Espansione”, da concretizzarsi congiuntamente con l’attuazione 

proporzionale di parte della Z.T.O. “F.4 – parcheggio / progetto” integrato con verde 
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alberato – i cui contenuti previsionali sono stati determinati anche a seguito della 

conclusione dell’Accordo pubblico-privato sottoscritto in data 01.04.2021, così come 

confermati nella Variante Puntuale n. 6 al P.I. (relativa al recepimento dell’accordo) 

definitivamente approvata con D.C.C. n. 02 del 18.02.2021 – come già indicato al 

precedente Art. 1 è stata corredata dai seguenti aggiornamenti delle valutazioni tecnico-

specialistiche compiute dai singoli Tecnici all’uopo incaricati: 

E.T. 07: Prontuario per la mitigazione ambientale 

redatto dal Dott. For. Andrea Allibardi, contenente l’attestazione di 
adeguamento alle prescrizioni del Parere motivato V.A.S. n. 94 del 
14.06.2017 e relativa relazione agronomica (qui allegato); 

E.T. 08: Verifica della compatibilità geologica, idrogeologica e geomorfologica 

redatta dal Dott. Geol. Jacopo De Rossi, dello Studio Associato Geodelta, 
contenente l’assetto geomorfologico, l’assetto geologico-stratigrafico, 
l’idrogeologica e la valutazione in merito alla compatibilità degli interventi 
progettuali previsti; 

E.T. 09: Valutazione previsionale di clima acustico 

redatta dall’Ing. Vincenzo Baccan, contenente l’accertamento della 
compatibilità del livello di rumorosità ambientale di zona con la destinazione 
d’uso di tipo residenziale degli edifici in progetto; 

E.T. 10: Valutazione previsionale dell’impatto elettromagnetico prodotto da linea 

aerea ad alta tensione – Parere Terna S.p.A. sulla richiesta di compatibilità 

redatta dall’Ing. Lorenzo De Ambrosi, contente le indicazioni della distanza 
radiale da mantenere da tutti i conduttori attivi, altro (v. parere Terna S.p.A. 
qui allegato); 

E.T. 11: Relazione tecnica impianto illuminazione pubblica in merito al rispetto della 

L.R. n. 17/2009 

redatta dal P.I. Samuele Bolzonaro, dello Studio Tecnico Euganeo, 
contenente il Parere ARPAV (IL/19/62 del 29.11.2019) qui allegato; 

E.T. 12: Ricognizione e rivisitazione delle previsioni di massima relative alle opere di 

mitigazione idraulica previste dal P.U.A. Montecchia 

redatta dall’Ing. Giuliano Zen, contenente i seguenti pareri (qui allegati): 

• Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste – Sezione Bacino Idrografico 
Brenta Bacchiglione – Sezione di Padova, parere sulla Valutazione di 
Compatibilità Idraulica (ai sensi della D.G.R.V. n. 3637 del 13.12.2002 e 
s.m.i.) prot. n. 256585 del 30.06.2016; 

• Consorzio di Bonifica Bacchiglione, parere idraulico preventivo prot. n. 
5408 del 04.06.2016; 

• Consorzio di Bonifica Bacchiglione, parere idraulico preventivo prot. n. 
2670 del 23.02.2018; 
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E.T. 13: Relazione in merito alla non necessità di verifica di assoggettabilità a V.A.S. 

redatta dal Dott. For. Andrea Allibardi; 

E.T. 14: V.Inc.A.: Dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza 

redatta dal Dott. For. Andrea Allibardi. 

Infine, viene rammentato che l’area afferente al c.d. “fossato di laminazione” (inteso come 

opera di mitigazione) potrà essere vincolata (a cura del Comune) in modo tale che per 

essa sia definita l’inedificabilità assoluta e l’obbligo di conservazione della destinazione 

d’uso come “opera di drenaggio idraulico”. 

 
Art. 5 – DISPOSIZIONI INCIDENTI SULL’ATTIVITA’ EDILIZIA IN GENERALE 

Nell’ambito dell’attività edilizia attuativa del P.U.A., i progetti edilizi dovranno osservare 

requisiti, presupposti, obblighi derivanti: 

• dalla disciplina dei titoli abilitativi, dell’esecuzione dei lavori e del certificato di 

conformità edilizia e di agibilità, nonché dalla normativa tecnica, con particolare 

riferimento: 

− ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali; 

− alle nuove norme tecniche per le costruzioni; 

− alle disposizioni normative in materia di sicurezza statica e normativa antisismica; 

− all’eliminazione e superamento delle barriere architettoniche; 

− alla sicurezza degli impianti; 

− alle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli 

edifici; 

− alla prevenzione degli incendi; 

− al contenimento del consumo energetico; 

− agli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

− all’isolamento acustico (attivo e passivo); 

− alle norme per l’infrastrutturazione ditigale degli edifici; 

− alle norme per la predisposizione all’allaccio, nonché per l’installazione di 

infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli; 

− quanto altro; 

• dall’eventuale aggiornamento delle norme sopra citate; 

di rango nazionale e regionale. 

Le scelte di progetto, i calcoli e le verifiche devono sempre essere basati sulla 
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caratterizzazione geotecnica del sottosuolo ottenuta per mezzo di rilievi, indagini e prove 

che accertino l’idoneità del terreno a sopportare i carichi previsti. I risultati delle indagini, 

degli studi e dei calcoli geotecnici devono essere esposti in una relazione geotecnica da 

considerarsi parte integrante degli atti progettuali. 

La realizzazione dell’impianto di illuminazione, all’interno degli ambiti fondiari, dovrà 

rispettare quanto disposto dalla L.R. 7 agosto 2009, n. 17 “Nuove norme per il 

contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per 

esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici”. 

Il Comune rilascerà i singoli permessi di costruire per gli interventi edilizi secondo le 

modalità stabilite dal Capo Secondo del D.P.R. 380/2001. 

**************** 

Rubano-PD, lì Aprile 2021 

Il Tecnico incaricato 
Studio Giotto associato – Arch. G. Ghinello 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UNITÀ ORGANIZZATIVA COMMISSIONI V.A.S. V.INC.A. N.U.V.V. 
PARERE MOTIVATO N. 94 DEL 14.06.2017 

(CONTENENTE PRESCRIZIONI V.INC.A.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 























 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TERNA RETE ITALIA 

PARERE TRISPANE/P2015 – 5861 del 25.11.2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARPAV 

PARERE IL/19/62 del 29.11.2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ARPAV AOO UNICA

Padova, 02/12/2019

Ricevuta
Protocollo generale

  

Numero di protocollo:  2019 - 0118258 / U Del:  02/12/2019

Destinatario:  Bolzonaro Samuele Studio Tcnico Euganeo

Indirizzo:  via Volta 39,  Città :   Abano Terme   (PD), CAP:  35031

Oggetto:  Illuminazione esterna P.U.A. "MONTECCHIA" Comune di Saccolongo (PD) - invio parere IL/19/62 ai sensi

della LR 17/09

Data raccomandata:

Data documento:

UOR competente:  PD - Dipartimento di Padova

Smistato a:  PD - UO Fisica

L'impiegato addetto

COLANTUONI MARIA GRAZIA

Firmato ai sensi D.L.vo 39/93

Documento generato automaticamente dal sistema informatico del ARPAV AOO UNICA ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39
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Vs. Rif.        del 09/11/19 
Ns. Rif.     110746  del 11/11/19 

  
 Prot. vedi file segnatura xml allegato 

    Bolzonaro Per. Ind. Samuele 
    Studio Tecnico Euganeo 
    Via Volta, 39 
   35031 ABANO TERME (PD) 

              PEC  samuele.bolzonaro@pec.eppi.it 
 
 
 
 

 

Oggetto: illuminazione esterna P.U.A. “MONTECCHIA” - Comune di Saccolongo (PD) – invio parere 
IL/19/62 ai sensi della LR 17/09.  

  
 

 Con riferimento alla integrazione pervenuta, si invia il parere in oggetto, ora favorevole. 

Seguirà regolare fatturazione. 

 

  
 Cordiali saluti. 
 

            Il Dirigente dell’U.O. Fisica 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: n. 1 – fogli 1 
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Firmato digitalmente da:BERTOLO ANDREA
Data:02/12/2019 09:30:27







 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DIFESA DEL SUOLO E FORESTE 
SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE 

SEZIONE DI PADOVA 
PARERE SULLA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA 

(AI SENSI DELLA D.G.R.V. N. 3637 DEL 13.12.2002 E S.M.I. 
PROT. N. 256585 DEL 30.06.2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 









 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSORZIO DI BONIFICA BACCHIGLIONE 

PARERE IDRAULICO PREVENTIVO 

PROT. N. 5408 DEL 04.06.2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSORZIO DI BONIFICA BACCHIGLIONE 

PARERE IDRAULICO PREVENTIVO 

PROT. N. 2670 DEL 23.02.2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






